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LA GERMANIA
ESVLTANTE

FESTA à CAVALLO,
Rapprefentata nell ’ Imperiai Giardino

DELLA FAVORITA
NEL

GIORNO NATALITIO
DELLA

SACRA CESAREA REAL
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D E L L*

IMPERATRICE
ARGHERITA .

inventata , e deferitia
DA FRANCESCO SBARRA ,

Configgerò di Sua Maefta Cefarea.

IN VIENNA D’ AUSTRIA ,
Appreflò Matteo Cofmerovio , Stampatore della Corte,

l’ Anno 1667.
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Orgono à fronte delfini -
periai Metropoli della Germania -*
ameniffimi Giardini , che delitiofi ri¬
dotti Vun tranquillo ripofo circon¬
vallandola d ’ ognintórno , l ’ artrin -
gono con lufinghieri approcci ad ar-
lenderfi ben fpello alla dolce chiama¬

ta de i loro ertivi diporti 5 Tiene meritamente tra qùerti
il primo loco quella nobiliiTima Villa , che dà i favori del
Cielo , e della Terra nejla purità d ’ un aria falubre , e nel¬
la difpofitione d ’ un podo riguardevole dertinata al lieto
foggiorno d ' una MaeffiiCefarea , riporta per sì alta for¬
tuna il titolo fpeciofo li FAVORITA * fltuata su la de¬
lira fponda d ’ un Fiume , chedoppo haver baciato rive-
tentemente il piede alla Citta famofa , del cui nome s ’ ho-
nora , contento di quella gloria , non curandoli dì ricer¬
carne altrove , termina in grembo dell’ litro il iuo pia*
cido corfo .

Quello vaghillìmo Ritiro , che fupera 1
’ antica fa¬

ma degl ’ Horti favololì d ’ Alcinoo , ed ’ Adone , conta
perla maggiore dellefuepompe l ’ elfer ricónofciuto per
figlio dell’ ottimo gurto , e dell’

ingegno fpiritofo di quel¬
le grand 1 ELEONORE , che dalla Reggia di Manto paf-
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fàridó al fòglio Imperiale , felicitar co lor bramati hime-
nei il Secondo , e ’

1 Terzo FERNANDO . Tra vari]
cortili , che nelfuo feno racchiude la fabricadeftinata alla
Refidenza Cefarea , meravigliofo li rende quello * che d7
ordine ruflico fu gentilmente architettato con loggie ,
e grotte , e foriti tutto ripieno dell’

opere fpiritofe de più
celebri fcalpelli de fecoli andati , ove ledelitie maggiori
del Ligufiicó Clima trafmigraie da si remòto paefe , go¬
dono in onta dell5 hipérboreo Cielo un fcùriffiriio afflo
contro i gelidi oltraggi del pii rigido Inverno $ rie quivi
folamente si diffondono con prodiga tnano le ricchezze
di Flora * e Pómona , ma in ogn

7 altra parte di si fortu¬
nato Verzieri fra di loro gareggiano per renderlo il più
bell7

oggetto , che poffa preferitarfi al guardo humanoj
Onde dal fuolo temperato ci fiori forgendo gl

7 alberi
più frut tiferi , in

_
bell7 ordinanzafchierati,con la dote de

gl * odori , t contradòte dell9 ombre si maritano insieme
la Primavera , e l7 Autunno per produr meraviglie .

Qua verdeggianti Perterri in varie forme diffinti di
bizarri rabefehi il manto di Berecinthia ricamano , la ben
intefi comparti delle più firmate gmime d 7 Aprile l’ arric-
chifcono , mentre à lomminiffraili i tìutritivi humorij
argentate lifie di zampillanti rufcélli in ogni parte lo
fregiano . Altrove foltiffime Piante, hora formando con
tortuofi fentieri frondofi laberinti , ne perfuadono à per¬
derli fràloro innocenti erróri,hora inlonghe fila difiefe
n 7 invitano per gl

7 ómbrófi palleggi à fórmontar dal pia¬
no fopra placida Collina , ove in feno d ’ ameniflfima fore¬
rà bagnando artifitiofo laghetto , al fonoro mormorio

dei



del liquido crillallo , che à darli l ’ eflère per fotterranee
fìrade qual altro Alfeo , di si bel pollò innamorato , vi
corre , con guizzanti carole feterzano i muti armenti
dell * onde , e con lubrico paflò danzandovi i natanti abe¬
ti , porgono fpatiofo campo a i più curioli diporti , che
poflan goderli negl ’ dii vi barcheggi .

A '
quelle pompe delìtiofe, ballanti à formar l’ Idea

d ’ un terrellre Paradifo , li compiacque lo fpiritó fublime
dell ’ AuguUiflima Imperatrice E LE O NO RÀ vivènte ^
d ’

aggiongere ogni cormnodo immaginabile per quei
virtuolì diporti , che Ione f propri ) per follevar 1

’ ani¬
mo de Grandi dalle cure più gravi 5 onde nella gran fala
da indullre pennello tutta hilloriata de più curioli acci¬
denti , che formino il maggior Poema dell 5 Homero To -
fcano , erelfè un nobiliffimo Teatro , ove sù feene fu -
perbe comparifcon ben fpeflò le due canore forelle à con¬
tender del primato nàia rapprefentatione de malici
Drammi . À N cosi bell Arringò de gl

5 elfèrciti) d ’
Apol¬

lo fuccede verdeggiante Palellra per gli Audi di Marte ;
Quivi tal’ hóra emula triti del Dio della Guerra altre Dive
di bellezza godono di trattare f armi homicide , e de-
flando dal lucido acciaro à concorrenza del guardo
nelle felci più dure l’ accrfe fiammelle , fioccano da i ferri
tonanti i fulmini mortali * dandone à divedere , che non
meno de begl ’ occhi sa ferir quella mano , che fe ben néve
animata qùal altro mongibello cón le fiamme , che vibra *
auventa globi infocati .

Ma fopra ogn ’ altro non men vagò * che maellòfò
per la qualità del Pollo , per la valtezza delfico , e per la*j>
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materia , che lo compone e1 il bolchereccio Anfiteatro ,che per ufo di Gioltre , 2 Tornei fu difegnato dall ’ Arte ,e fabricato dalla Natura , quella nè gettò i fondamenti
di tenere piante , e quella non fdegnando di farli difce-
pola della fua imitatrice , fopra il difegno della medefima
erede quella mole frondofa , che dilettando mirabilmen¬
te la villa , mette in Acuto tutto il campo dall’ offefe del
Sole j .

E cinto alT intorno in fonia ovata da numerofi gra¬dini , fopra i quali foftenuto ca ben difpolte colonne s*
inalza un fpatiofo corridore alorno di fregi , cartelle , e
felloni coloriti à chiaro ofcurccorrifpondente alla verde
tappezzeria della felvaggia muraglia, che fopra loro s*
avvanza *

Da quella parte , ove fpunta il Giorno riguarda il
dilettofo Giardino,chej _

T
_prto djin più bel Solejmentreda quel fiorito Orizonte s’ en véne ad illullrarlo co fuoi

lucidiffimi raggi f Augulla ELEONORA ; Scopre ^
da Ponente longhiffimo tratto di valle campagne , che_>
feconde egualmente , e popolo !? , ò ricoperte di frutti¬
fere piante , ò feminate di civili habituri ^ formano la_»
più vaga veduta , che nel figurare un Paefe fappia inven¬
tare il capriccio d ’ un ingegnofoPennello .

Tiene dalla parte meridionale amenilTìma collina ,che follevando al Cielo le ramofe braccia d ’ antiche pian¬te , porge ad un infinità dilpettatorinon men commodo
leggio , chedilettofa ombrella , ove fporgendoli con ru¬
nica fronte artifitiofa fpelonca , feopre nel concavo feno
ricca minerà di liquefatti argenti , che dillillati da ogni

parte



parte , compongono un limpido micelio , le cui glorio
non invidiano al FontediPegafo , mentre hà pur in for¬

te anch’ egli di bagnar il piede ad un pollo elevato , che

eletto ad eruditi trattenimenti , il nome di PARNASO

ne riporta .
A fronte di quelle pomje feìvagge forge dall*

ap¬

porto Aquilone la gran Città di Vienna anticha fede degl ’

AUSTRIACI MOSARCHI * che da vaghiffimi
monticelli corteggiata af intorno , con la magnificenza
defuoi ricchi edefici , e ionie moli inefpugnabili de fuoi

forti bartioni forma degìiffimafeenaà sì famofo Teatro ,
chedeftìnato dalla S . C,R . M » dell IMPERATORE

per celebrami con equeflre ferteggiamentó il fortunato

N AT AL ITI O dell AUGUSTISSIMA SPOSA ,

pub giuftamente inalerei fuoi prègi fopra i Circhi più
famolì * e fopra 1’ Areie più decantate del Latio , e della

Grecia .
Il giorno adonque dell 12 . luglio , che per fi gran

Natale farà fempreregftrato tra i più felici ne farti della -#

Gloria * eflendo di già occupato ogni altro loco da nobilif *

fimi fpettatori concori da varie parti per goder dì si ce¬

lebre Fella , e contribuire in fi grand occafione ì loro of -

fequij alla AuguftiflimaSpofaj fopra elevata ringhiera ,
che faftofa di fi gran fòrte vellita di porpora ed òro fopra

ogn
’ altro porto inalzala la fronte , coparuela MaertaSua

con là M: dell ’ Imperatrice ELEONORA * e le Sere -

nifilme Arciduchertè fue Figlie , feguite da numerofo cor¬

teggio di bellilIimeDame , oflèquiate dal Teatro con pro¬
fondili !mi inchini , è riverite con ftrepitofa armonia

uoir



dà un pieniffimo concerto diTimpani , e Trombe guer¬
riere , ai cui (onoro rimbcmbo mentre eccheggiando d’

ogn
’ intorno le vicine campagne di feftivi applaufi , de¬

llavano negli animi de gli Spettatori con giubilo immen -

fo un affetto devoto , fividde in lelliffima ordinanza en¬
trar in campo il Fior de Cavallie.i Alemanni , tutti (opra
fuperbi cavalli di palleggio in diefquadriglie diflinti , la

prima comandata dall ’ AlIGìISTISSlM O CESA¬
RE , e f altra guidata dal Sereiiffirno Sign : Prencipo
C A RL O di LO RENO . Precedevano 12 . Tiom -
betti , Se un Timpano con ongherine di velluto negro
guernite de più vaghi colori , eie veftin f Alba, e f Au¬
rora , feguivano co P ifteffa divifa oltre un numero gran -
diffimo di llaffieri , 24 . nobilifTnni Paggi , fervendo
infìeme ^cot-CavaUaria seo -alia fiatagli S . Al . C . la qualco
fopra un fpiritofo corfiero , fuperio per sì grand honore ,
comparue in habito diricchiffimobroccafo d 7 oro , che per
farne fpiccar 1

’ artifitio del lauojo , veniva intermezato
da color celefle con piume , e gde corrifpóndenti , nel5

ifleffa forma addobbati fi vedovino li Cavalberi della.-»
fua fquadra formata dal ’ Illufliiflìmo & Eccellentiffi-
mo Signor Conte Gundacher di Dietrichftein Cavalleriz¬
zo maggiore di S . M . C . e fuo Configliero di flato , che
avanti le marciava , e dalli.

in*-
Jì
Conte FrancefcoAgoftino di WaUen^ C4m^

(lein,
m

J | S>M. QSign,
\ Conte Lodovico Coloredo, J

Conte



ili li-

'Conte Michel Wenceslao a Althamb ,
Conte Gio: Chrijloforo d 'Altbamb ,
Conte Francefco di Lodron ,
Conte Francefco Leopoldo de Tbier -

hamb ,
Conte Ferdinando di Harracb ,

Signi Conte Sigifmondo di Dietrichjlaìn ,
Conte Francefco Majfimiliano dìMans -

feld ,
Conte Ferdinando di Pocquoi,

Carne-
j»;neri di

& Mt C.

Tutti ferviti danumerole truppe di ftaffieri con va¬
ghe liuree di pizzi , e tiiiie d’ oro fuperba mente guernite .

Seguiano altri 6 . Trombetti , 8c un Timpano ,
doppo i quali corteggiato da i 2 * Lachè con ricca divifa
fece vederli il Sereniffimo di Loreno , veftito di broccato
d’ argento , e color di foco con piume , e gale conformi ,
e dell * ifteffa divifa comparueroliCavallieri fuoffeguaci ,
che erano gP

ulti-

Conte Francefco Carlo Caimani .
Conte Giovacchino Slavata .

yi Conte Giacomo Lesle .
Signo- ì
n . Conte Ernejto dìStaremhergh .

Marcbefe OttoHenrico di Grana .
Conte Giovi Ferdin : d'

Herberjtaim . ]
B Conte

Came¬
rieri di
S. M. C



lUu-

jiriff:
Stono
ri.

'Conte EmeJloFederigo diSchajftemberg . 1
Conte Francefco Sigifmondo de Thunn . (Carne”
Conte Gioir . Carlo Palli .

'
> r!er‘

r rr ^ s*Conte MdJjirmhano Breìner . m. c
Conte Gioir . Gulielmo de Tram .

Tutti con fallofeliuree à concorrenza dell ’ altra fqua-
driglia _*.

Quella Pompa maeftofa doppo haver palpeggiato il
Teatro , {decedendo al bellico Tuono delle Trombe , e de i
Timpani la foave armonia divari ; inllromenti di corde ,
e di fiato , diede principio ad un bizarro Balletto , che_j»
mentre fi andava intrecciando con leggiadre figure , refib
all ’

improvifo 'dlftlOIto 'dàtla edmpaffa d 5 un Tuperbiffimo
Carro di mirabilfattura ^ che tutto d ’ oro contello , e ri¬
coperto di gemme , veniva tirato da S . lpiritofi corfieri
riccamente bardati a 4 . per fronte col leguito di ^ . Val¬
letti di tela d ’ oro , e d ’

argento con piume , e finimenti
azurri vagamente velliti .

Soprala partepiù elevata di quellanobiìiffima mole
rifedea la maggior Provincia d '

Europa , degniffima sfera
della Grandezza CESAREA 5 che per tale fu fubito ravui -
fata all’

infegne IM P E RIA LI , che f adornavano . Ve-
niva tutta lieta, e follante à render l ’

homaggio degl ’ olle-
quij dovuti all’ AVGVSTISSIMA SPOSA nel fuo
Giorno Natalitio , ed in fegno della Gioia, che le brillava
nel core , tutto tempellato di gioie era anche l ’ habito ,
che veliiva di color celelle divifa della M . S . con altiffi-

mo



mo ricamo d’ oro,e cTargento5 brandiva con la dedrà

Io Scettro gemmato , e fodenendo nella finidra Y aureo

Globo , ergeva su la fronte il Cefareo Diadema , fopra di

cui Mallevandoli un numerofoprogreffo di piume ondeg¬

gianti , pareva che la Fama fermatovi il Vólo , come nell’

ultimo confine della Gloria , folo intenta à celebrarla , 1
’

havefle come in voto confecrate le penne 5 la corteggia¬
vano affili all* intorno due Chori numero !! rapprefen -

tanti gli Stati Patrimoniali di S * M . C . che tutti riccamente

vediti con lo Scudo imbracciato , e la fpada alla mano ne

davano à divedere quanto fodero pronti alladefefa dell 5

invitta Germania , la quale doppo haver con faftolò paf -

feggio girato il campo , fermatali in mezzo , rapprefento
all’ AVG USTISSIMA SPOSA i proprii fensi in

quelle armoniche note , che per defcriverle di tutta per¬
fezione , bada accennare , eh’ erano parti del mirabile in¬

gegno del Sig : Cavali : Cedi ,

Germa- T7 Cco ò Grand’ Heroina
ma . La Germania guerriera

Cofuoi forti Campioni a tè s * inchina ;
Io de la beila Europa
Sì glorio fa parte ,
Che di 'Palme , e d 'allori
Di Pallude > e di Marte ogn

3 hor ferace ,
Son tra regni maggiori
Pemuta in Guerra , e riverita in Pace \
Pra le mie Glorie prime

B a Godo



Godo in ‘vederti ajjìfa
Soura dPoJìo fublime
De la Cejdrea Sede,
Che per tè propagato
Del (ornano Monarca ilfangue Augujìo,
D ‘ adorar anche (pero
Stabilito perfempre (pero.
Nel 1 Avstriaca Prosapia il #randIm ~

o

Vno del Gìa s auvanz >a ilgran concetto
Coro . Nel tuogrembo sifecondo,

Onde colmo di diletto
Gode il del , giubila il Mondo .

Prinio Sì , n imwemo ~altfì Fernandi ,
C oro. Altri Augufìi , Qfaltri Regi,
zdo . Ch . Fedremprejìo de ipiu Grandi

Rinovarfi i nomi , e i pregi .
Fritti li Così eterno ne rifj?lenda
Cori . Soma noi /" Avstriaco Sole»

Ond eterna con fua Prole
Nojìra Gioia anche sì renda.

Gemi : Hor (e da tè deriva
Ogni contento mio,
Ho ben giujìa cagione

Di



Difefieggiar anch 3 io
In quefio lieto Giorno , al Ciel sì caro,
Che d3

ogn altro più chiaro
'Ter tè fola sì rende ,
Mentre dal tuo Natale ,
Tiu che da vai d 'apollo il lume prendes *

Tutti i Cori . O Giorno,
Che adorno
Di nuovifplendori,
Per altiJìupori
Si celebrefei ;
Pregiarti ben dei;
Che ilNumedi Delo
M .irajfe dal Cielo *
In tèpiù lucente,
CU eifilender nonfuole,
Najcer dal ’ Occidente il nojìro Sole,

Primo Già tutto rifuona
Coro . Di voce fediva
zdo . Co . Difior s 3 incorona

De l3 Ifiro la riva .
Germ : Gè Voi, che sìforti

Di Marie ne campi
Trafulmini , e lampi
Sfidafii le morti.

B 3 Se in



Se in pace feriate
Gli fpirtiguerrieri ,
Schermando imitate
Gl 1 affalti piùfieri „

li z .Cori . Infinte contefè
Sì mofiri il Valóre
Non ejjer minore,
Che in belliche imprefè

Due Vo - Su sugareggianti
ci . udìpregio più degno

D ’ imprimer nelfegno
1 Globi colanti .

Due altre ./ / incontrasimiri
De t hafie pungenti

Due altre. // colpo s ammiri
Deferri taglienti .

Tutti . Di fiy'itgi innocenti
Si copra la Terra ,
Efulti ne UT ace hoggi la Guerra .

A'
quefF invito fentendo le 2 . fquadriglie auvam -

parsi nel feno gli fpiriti bellicofi , per elTercitarli con la

varietà dell’ armi nella corfa delle Tefte , cambiar cavalli

in altri più proprij per tal effetto , mentre la Germania per
lafciarli libero il campo , fi andava ritirando.

Aggiu -



Aggiuftata la Sbarra , e dilpoftinel mezzo due moftri
marini deftinati berfagli à i colpi delle Palle , con duo
Selvaggi Gerioni , f uno nell’

angolo deliro della parte
fuperiore del campo , e l ’ altro nella finifìra dell ’ inferiore
& altrettanti Cerberi negl’ angoli oppofli , i quali fpor -
gendo in minacciofo fembiante l’ una delle 3 . Tette all*
incontro delle lancie , &: a i colpi delle fpade , ftavano
pronti con 1

’ altre pqr fupplire alla caduta della medefi-
ma , fi vidde al bellicofo fuono di Timpani , e Trombo
guerriere muoverli con agilità , e difpoftezza fenza pari
T AVGVSTISSIMO CESARE , che fpirando dal
maettofo fembiante grada , e bravura , doppo haver con
leggiadriffimo giro impugnata bizarramente la lancia , fi
porto con fpedita carriera à colpire nell ’ occhio il fegno
prefitto , indi depotta quell

’ arme carica delle fpoglie del
battuto felvaggio , che àimb acquitto , e non danno il per¬
der una Tetta persi gloriofa mano , raccolto il cavallo al
moto di galoppo , doppo mezza volta fpiccata brevo
carriera ferì con la Palla il Tritone , famofo al pari de Gi¬
ganti di Fiegra , per etter anch ’

egli fulminato da un Gio¬
ve , e piegando sù la mano finittra con largo caracollo ,
ritornò conlafpada alla mano , e doppo una volta ingan¬
nata volando con rapido corfo à pugnar qual altro Alcide
contro il Trifauce Cane , con un pronto , e ben aggiuttato
rovefcio , li fpiccò dalla latrante gola la velenofa Tetta ,
e riverito con applaufi devoti da tutto il Teatro , al fuo
Potto si raccolfe 5 d ’ onde lenza prender ripofo invitan¬
do il Signor Prencipe di Loreno per fuo concorrente ^ ,
doppo breve volta , arreflati l’ uno , e V altro la lancia , con

velocità



velocità incredibile corfero adinvettire i felvaggi , ripor¬
tandone le lor ruvide Tette per trofeo della Vittoria »»
su le punte dell’ halle * indi fenza punto fermarli , rivol¬
gendoli come due Turbini in mezzo del campo , doppo
breve giro , {piccata la carriera più veloce del Lampo ,
volarono contro i Tritoni , e feriteli con la palla le teme¬
rarie fronti , piegando sù lamanolìnifìra con larga volta ,
fe ne ritornarono fnudata la fpada nel iftelìo centro ,
ove con brioli atteggiamenti d ’ armi , raddoppiando
llrettamente , li mollerò contro i mattini infernali , e tron¬
cateli con un fendente le fuperbe cervici , terminarono
ciafcuno di loro il dilettofo , e fiero cimento nel loco ap¬
punto , d ’ onde s’ eran partiti àdarli principio .
_ Tndi dalla fqiLafjra d,j S - M

.
C fi fpiccò il Signor Ca-

vallerizzomaggiore , e da quella di S . A . il Signor Conte
Cauriani , & ambedue combattendo contro i inoltri con
T ittetta operatione , che havean fatta S . M . ed il Signor
Prencipe , (il che fu praticato da tutti i futteguenti Ca~
vallieri ) & imitando si chiari efempi , confeguirono dal
Teatro i meritati applaudì.

Fecero dipoi pompa in si vago contratto d’ eguaì
difpoftezza , eValore li SS . Conti Francefco Agottmo di
Walenfìein , e Giovacchino Slavata .

Seguirono à quelli li SS . Conti Lodovico Colloredo ,
e Giacomo Lesle , & operando perfettiffimamente fu¬
rono honorati delle publiche acclamationi.

Ne minor pregio acquittarono li SS . Conti Michel
Vincislao d’ Althamb , & Emetto di Starhemberg , che»?
li faccetterò .

Indi



Indi comparuero li SS . Conte Chrilloforo Giov : d’
Althamb , e Marchefe di Grana , & havendo con fomma
puntualità il lor cimento efeguito , furono del commune
applaufo premiati .

Egual lode riportarono da gF alianti li SS . Conti
Francefco di Lodron , e Giov ; Ferdinando d ’ Herberllain .

Compirono doppo quelli perfettamente le lor parti
li SS . Conti Francefco Leopoldo de Thierhamb } & Er -
nello Federigo di SchaStemberg .

Indi si portarono al combattimento con egual va*
lore li SS . Conti Ferdinando d’ Harrach , eFrancelco Si*
gifmondo de Thunn .

Si fegnalarono dipoi con prove di molta dilpof -
tezza , e peritia li SS . Conti Sigifinondo de DietrichUain ,
e Gio : Carlo Palli.

Co ì iftelfa puntualità li SS . Conti Francefco MalTÌ-
miliano di Mansfeld , e Malfimiliano Brainer conti¬
nuarono si bizarri duelli, ultimati in fine dalli SS . Conti
Ferdinando de Pòcquoi * e Gio : Guglielmo de Traun ,i quali havendo con ogni efquifitézza praticate le for¬
me di fopra efpreffe , confeguirono dall5

applaufo
univerfale i meritati houori 5 ma quando pareva , che_>
doppo Fellerfi combattuto da tutti li Cavallieri , dovelfè
anche rellar terminato il fellivo armeggiamento , si vidde
rinovar il medefimo in forma più curìola , però , che F
AUGUSTISSIMO CESARE ìndefeflò - in si nobili
fatiche , feguito dal S . Cavallerizzo maggiore , lo riprefe _j
più vigorofo , che mai , infieme col Sig : Prencipe di Lo-
reno alTìHito dal S . Conte Cauriani , rinovandoin quarto

C con



con agilità , e prontezza indicibile quanto havevano ope¬
rato à due à due , dandoli ordinatamente luogo gli uni
à gl ’ altri con beiliffimo concerto , il che ellèndofi prati¬
cato dagl ’ altri Cavallieri nell* ifteflò numero , ritornaro¬
no S . M . C . con li SS . Cavallerizzo maggiore , e Conto
Francefco Agoflino di Walftein , & il Sig : Prencipe di Lo *

reno , cdn li SS . Conti Cauriani , e Slavata formando 1
*

irtellò combattimento in 6 . ad ufo di folla , vedendoli
neH’ irteffo tempo altri portarli al cimento con brioli at¬

teggiamenti d ’ armi , altri invertir co l’ harta i felvaggi ,
altri fcherzare con brio !! giri , e con volte ingannate di

raddoppio , altri colpire i Tritoni , altri affrontare iCer¬
beri , e tutto con tal difpofitione > e varietà , che adopran -

doli alternatamente f armi , si vedevano , e si udivano in

un punto tuonar le palle , lampeggiar leTpade , e fulmi¬
nar le lance , con si bella , si vaga , e si ordinata confu -

fione , che piùcuriofo fpettacolo non poteva figurarli il

penfiero , il che elfendofi continuato nell ’ iftertà forma da

lufleguenti Cavallieri , ritornò di nuovo la Germania

fopra il fuo carro maertofo à portar paufa all* armi col
fuono di quelle mulìche voci ,

Genna- Q I ferbino t armi
nia . G/ jid UJ0 meglìore,

Sì cangi il tenore
o

De bellici carmi .

Del voflro coraggioy
Ch ’ altrove mojìrafle? Ne



Ne brandì, e ne t hajìe
Goduto s3 è ilfaggio*

Primo Co-Per voi diBabelle
ro. Caduto èlorgoglio 5

zdoCoro . Ritolto s ’ ìil foglio
Al 3

empio rebeUt_j .
Germania .Non tem 3 io nemica ojfeft>

Se defefa
Son da voi
O del Ifiro invitti Heroi.
Il valor, eh' in voi rijplende»
E si rendi
SenzJ eguale,
ZT il Palladio miofatafaS*

Primo Co . Di nuovi Nemei
Voi fojìi cfAleidi ; '

• .
2cJo Coro . / Cimbrici lidi * 'v ^

Son vof ri trofei.
Primo Co . Del3 Orfa rapace

Il corfofrenajìi ;
2do Coro . Lefor̂ e atterraci **

Del Barbaro Trace*



Tutti lì Onci’ hoggi la 'Pace
Cori . ^trionfa, e fefieggia

Ovefiende lo fcettroAugufiaReggia.
Germania . Se al * ombra del oliva, \

Che su le vojlre Palme
Innefiafii ò grand 1 dime,
Auvien , ehe lieta,efortunata io viva
Daglifiudi guernen
Rivolgete i defirhri
Prd placidi efercitij di piè perfetti,
Per efirimer gl effetti
Del pacifico fiato,
Che.Ai goder per voi dal de l m è dato.

Due Voci . A i balli
I Cavalli
Rivolgano il piedca*

Tutti . Se tutto si vede
< _Di gioiafefìante,

LoJpirto brillante
De fieri
Corfieri
Con paffi eruditi
jL i cenni, d gl inviti
Di tromba finora
Sotto maefira man giubili ancora

Riti -



Ritirata la Germania , e fgombrato il campo dallo
lizze , e dagli altri impedimenti , mentre S . M . C . con la
lua fquadra , ed il Sign : Prencipe diLoreno co Puoi fe-
guaci llavano in belliffima ordinanza per formar il bal¬
letto 5 li SS . Conti Sigifmondo di Dietrichftain , e Maffi-
miliano Breiner , fopra due agililXlmi faltatori fortendo
con improvifafuga dagl "

angoli oppofti della partefupe -
riore al tocco d ’ un àllegriffima corrente di Trombe , &
altri inflrumenti da fiato efprelfero con ariofe capriole
il giubilo univerfale,cheper si lieto giorno , Tollerando
gli fpiriti , rende efultante ogni core , e mentre quelli an¬
davano ripigliando lena ,

’e fpatio per ritornar al medefi-
mo maneggio di palio , S . M . C . el Sign : Prencipe col
muoverli in corvette facendo varie volte , & incontrati
da due altri Cavalieri,diedero principio alla prima figuradel Ballo, che venne formata da 4 . cavalli di corvette , indi
da,6 . di raddoppio , e perfettionata in fine da 8 . di quell

5
ultimo moto , variandoli in ciafcheduna entrata intrecci ,
e maneggi Tempre abligati alf armoniche leggi d ’ un
aria belliffima , che hfieme con tutte T altre fu inventata
e compolla dal Sig : Gio : Henrico Schmelzer primo Vio¬
linili di Camera di S . M . C .

Quindi à mifum d’ una Giga brillante formata con
alternativa d ’ inflrumenti di fiato , e di corde si viddero
gl’

agiliffimi faltatori muoverli di concerto con un dritto
di falti in coppia , azzione meravigliolà , e non piu prati¬cata in altre felle , non efièndofi giamai flila-to d ’ introdu¬
rmi faltatori ambi perfronte/attefa la difficoltà d 5 alzarli
in un medelimo tempo , ma la peritia di quelli due Ca-

C 3 vallieri,



.vallieri , che faprebbe anche fuperar P imponibile , fece
vedere con ftupore univerfale quella Angolare opera¬
tone con tal aggiullatezza di tempo , e con moti si unri
formi , che più concorde non pub elprimerfi il fuonò da
due cetre ben concertate , indi portandoli con intrecci di
galoppo nel centro , vi fecero nuova pompa della lóro
agilità , e deftrezza , terminandola con una ritirata di ve¬
loce carriera , havendo in quello tempo Tempre operato
tutti gl 5 altri Cavallari , de quali li 12 . di terra ne 4 . an¬
goli del Teatro con gruppoioni in terzo , e due altri rad¬
doppiando nel centro diedero dipoi nuova forma al bah
lo , ripigliando i medefimi di terra tutti infieme una dif-
ficultofa , e doppia treccia , feguiti da un altra Amile de
gli 8 . di corvette ingegnofamente intefluta5 in quello
e(fendo ritornati 4 Takaterir ~ri videro prima nel centrò
follevarA sù le volte con altilTime capriole , indi fenza -,
mutar maneggio auvanzarA ambi di fronte fine al termi¬
ne del Teatro , ove con fpedita carriera difgiungendofi ,
lafciar , che gl

’ altri Cavallieri provocati da una pienilfima
farabanda d ’ inllromenti à 3 arco , di fiato , e di Timpani
ciafcuno nella propria operatione fojanaiTero varie figu¬
re , nell ’ ultima delle quali , che in fembianza di mezzo
cerchio riceveva la fua perfettione dall’

AugulHffim &_>
prefenza di S . M . C . che le flava à fronte feguita dal
Sig : Prencipe diLoreno , rellando libera la maggior parte
del campo , li portarono di nuovo i furiosi Abitatori nel
centro con indicibile agilità accompagnata da un fafìofo
brio , parando fronteàfronte , e prima con capriole nell*
illelìb pollo , poi sù le vòlte in dritto , e con ogn

’ altro
più



più diffidi maneggio , che polla vantar in quello gènere
tutta r efquifitezza dell 5 arte , havendo fotte gl ’ archi del

ciglio trionfato dell’ efpettativa , benché grande , che di
loro s havea , si fepararono à volo , obligando tutto il
Teatro à contribuirli un pieniffimo applaufo . Quindi
S . M . C . bramofa di portare alle M* M . del AuguUilIime
Imperatrici , & alle Sereniflìme Arciduchelfè i riverenti
inchini della fua fquadra , prefe co Pifteflà una brevo ,
ma veloce , e bizarra carriera, & il Sig : Prencipe diLo -

reno non volendo rellar adietro in queft
T atto d’

ofièquio
s ’ auvanzò con la fua fquadriglia à concorrenza dell* al¬
tra , la quale in si dilettofo contrailo rellando fuperiore ,
fu la prima ad inchinarli a sì rnaeflofe Bellezze , feguita
da quella del Sig- Prencipe , terminando l’ una , e l ’ altra
il Balletto in figura di mezze Lune , che polle àfronto
di quei chiarilTimiSolrr -icevevano , benché di forma non

piena , tutta la pienezza de! loro fplendore . Indi al fegno
della ritirata , che dalle Trombe guerriere s ' udì ben pre¬
tto intimare , piegò L M. C . sù la man delira feguita_>
dalli fuoi Cavallieri con Perdine medefimo della prima
comparfa , volgendói alla finittra il Sign : Prencipe co
fuoi feguaci , e ferpeggìando leggiadramente l ’ una , e V
altra fquadra , riunitali quella di S . A . al feguito di
S . M . C . e ritirandoli infieme con ordine maravigliofo *
terminò col giorno si riguardevol Fella , che in tutto
le fue parti non lafciò che defiderare per la fua intera

perfettione , non ottante , che la brevità del Tempo , ed
il Terreno inondato per molti giorni dalle continue piog -

gie non habbian permeilo il praticarla auanti col dovuto
eferci-

♦



efercitio , havendo il Valore , e lo fpirito de i Cavallieri ,che vi operarono , e la peritia molto ben nota del Sign:Cavallier Carducci , che tutto ha ordinato ,e dilpofto , fattochiaramente conofcere , che à difpetto dell ’
anguriedel Tempo , e delle intemperie delle ftagionipoflbuO operar meraviglie^ *

J L FINE .
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